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CRONACA DI MODENA

L AVO RO Il prof. Tiraboschi ieri al convegno dei Giovani di Confindustria

«Ammortizzatori sociali, c’è la copertura
ma è opportuno valutare caso per caso»
I l ricorso agli ammortiz-

zatori sociali, aumenta-
to in modo esponenziale
n el l ’ultimo anno in pro-
vincia, non è l’unico mez-
zo per gestire la crisi pro-
lungata della nostra eco-
nomia, ma in questa fase
è una necessità.

Se ne è parlato ieri po-
meriggio nell’auditor ium
Fini di via Bellinzona, in
un convegno organizzato
dal Gruppo giovani di
Confindustria Modena,
che aveva l’obiettivo - co-

me ha spiegato nel suo in-
tervento il presidente Da-
vide Malagoli - di «fare
chiarezza rispetto a stru-
menti che non sono più
straordinari, purtroppo,
ma che stanno diventan-
do una dura necessità di
s o p rav v i ve n z a » .

Ne ll’occasione è stato
anche illustrato un inter-
vento della Regione, che
ha dato il via a un fondo
da 50 milioni di euro de-
stinato a sostenere le im-
prese in questa fase diffi-

cile.
Con il perdurare della

congiuntura negativa, in-
tanto, il periodo di cassa
integrazione ordinaria è
agli sgoccioli. Che fare?

Tra i relatori di ieri c’e ra
Michele Tiraboschi, do-
cente di diritto del lavoro
all’Università di Modena
e Reggio Emilia, che nel
valutare le diverse opzio-
ni - cassa integrazione
straordinaria o contratti
di solidarietà - ha detto fra
l’altro: «La copertura eco-

nomica è sufficiente per
fare fronte alle esigenze,
ma l’utilizzo degli stru-
menti va valutato caso
per caso, in base alle sin-
gole realtà aziendali. E a
volte la conclusione di un
accordo esige una proce-

dura molto complessa.
Comunque - ha continua-
to il giuslavorista - benchè
sia necessaria una riforma
strutturale, il sistema esi-
stente degli ammortizza-
tori sociali ha tenuto, gra-
zie anche ai correttivi ap-

portati nell’ultimo anno e
mezzo».

Assieme a Tiraboschi
hanno partecipato ai la-
vori i rappresentanti dei
sindacati e l’a s se s s ore
provinciale Francesco O-
r i.

Da sinistra, il prof. Michele Tiraboschi e un momento del convegno di Confindus tria

IL DIARIO
DELLA CRISI

O S S E RVAT O R I O Confesercenti segnala dati più confortanti dall’andamento del primo trimestre

Commercio, migliorano i ricavi
Prevale il segno negativo, però è meno severo. Cauto ottimismo

Dopo mesi di crisi pro-
fonda del commercio,

per la prima volta i ricavi in-
vertono la tendenza e risalgo-
no lentamente. Pur in un qua-
dro negativo, almeno per al-
cuni settori il rosso appare
meno profondo e induce a
un moderato ott imismo
sull’evoluzione dei consumi.

Lo segnala Confesercenti,
spiegando che dopo i picchi
negativi a due cifre del 2009,
a marzo di quest’anno i nu-
meri raccolti tra curca mille
imprese della provincia ap-
paiono meno severi. Il dato
complessivo si ferma a -1,6
per cento, risultato del -1,7
del minuto alimentare e del
-1,5 del minuto extralimenta-
re .

«I confortanti dati diffusi
nei giorni scorsi dall’Istat che
evidenziano una leggera ri-
presa delle vendite a marzo
2010 rispetto al mese prece-
dente - spiega una nota - tro-
vano anche a Modena una
conferma, almeno come ten-
denza. Pur in una situazione
di recessione, i risultati per-
mettono di esprimere l’a u-
spicio di un mantenimento

della tendenza, già a partire
dal secondo trimestre».

Rimangono, comunque,
molte preoccupazioni per il
commercio all’ingrosso: il

-9,1% nei primi tre mesi
dell’anno ricalca l’andamen -
to del primo trimestre 2009.
«La filiera economica - conti-
nua Confesercenti - sta su-

bendo una forte ristruttura-
zione, e la piccola distribu-
zione si rapporta sempre più
direttamente con le piccole e
medie imprese produttive e
di trasformazione soprattut-
to locali, concentrate su pro-
duzioni artigianali, tipiche e
di alta qualità». Le imprese
commerciali, insomma, sono
in grado di riposizionarsi, ri-
progettando la filiera in una
logica di rete.

In una posizione interme-
dia sono invece i pubblici e-
sercizi, che segnano un leg-
gero miglioramento dei rica-
vi, passando da un -6.8% del-
lo stesso periodo dello scor-
so anno a un -4.4.

«Lo scenario - conclude la
nota di Confesercenti - conti-
nua però a essere fragile. E’
importante che questi timidi
segnali di ripresa siano soste-
nuti dalla prossima manovra
finanziaria, che non potrà
non contenere anche misure
orientate a incentivare lo svi-
luppo economico e i consu-
mi. A livello locale chiedia-
mo invece di contenere il più
possibile il ricorso alla leva fi-
scale e di sostenere con mag-
gior convinzione e capacità
progettuale l’in novaz io ne
nella piccola e media impre-
sa del terziario».

(a. l.)

Il settore del commercio sembra risalire la china

Sale l’inflazione: in maggio +1%
I l tasso tendenziale di inflazione annuo rilevato a Mo-

dena, secondo i dati forniti dal Comune, sale in maggio
a +1%, dopo la lieve discesa di aprile, mentre la variazione
mensile è di +0,1%. Si segnalano aumenti delle tariffe dei
taxi, della benzina verde e di altri carburanti. Le variazioni
più sensibili riguardano beni e servizi (+1,4%, il dato an-
nuo è + 3,7%). Il capitolo servizi ricettivi e di ristorazione
(+0,7% nel mese rispetto al +0,3% annuo) fa registrare
aumenti per gli alberghi e per camping e agriturismi.

FESTA Ottanta persone negli orti di S. Agnese

Così i vicini fanno conoscenza
MANOVRA Riunito il «parlamentino» sindacale

La Fim: ‘Non toccate le pensioni’
Grande successo per «Stiamoci vicini»: erano in più di

ottanta, sabato alla Festa del vicinato organzizata da
circoscrizione 3, Ancescao, Comitato anziani e orti Sant’A-
gnese e San Damaso, parrocchia Sacra Famiglia, Spazio an-
ziani e abitanti di stradello Medici Caula, via Anzio, via
Vaciglio e via Viterbo. L’iniziativa, che si è tenuta per la
prima volta presso gli orti di Sant’Agnese, aveva lo scopo di
creare più solidarietà tra le persone che vivono nella stessa
città e in particolare tra i vicini di casa. Un'occasione per
chiacchierare, conoscersi e condividere una serata in al-
legr ia.

«N o a qualsiasi proposta di riforma del sistema pen-
sionistico, peraltro già riformato; sì a federalismo

fiscale, lotta all’evasione fiscale, aiuti alle famiglie, aumen-
to della tassazione su rendite finanziarie e patrimoniali». È
la posizione del consiglio generale (il parlamentino inter-
no) della Fim-Cisl di Modena, che si è riunito per discutere
sulla manovra finanziaria presentata dal governo. «Ora ri-
teniamo utile - spiega la Fim - avviare un’analisi appro-
fondita dei contenuti con il coinvolgimento di tutti gli
organismi orizzontali e verticali per giungere a un giudizio
unanime della confederazione».Un momento della festa che ha «riavvicinato» chi abita porta a porta

REFERENDUM «Le ragioni del socialismo»

«Meglio l’acqua pubblica,
ma il Pd cosa ne pensa?

Sta esplodendo il tema della «ripubblicizzazione» nel-
la gestione dell’acqua: la raccolta di firme promossa

da varie associazioni porterà molto probabilmente a un
referendum. E questo obbliga i partiti di maggioranza e
opposizione ad assumere una precisa posizione.

«A livello locale ne conseguirà un diverso atteggia-
mento nella gestione dell’acqua?». Se lo chiedono, per
l’associazione «Le Ragioni del socialismo», Mauro Sen-
timenti, Lanfranco Turci e Andrea De Pietri. E colgono
l’occasione per lanciare un appello: «Soprattutto nel
centrosinistra - spiegano - il tema è molto dibattuto. Ed
è per questo che ci rivolgiamo al Pd modenese perché
sostenga apertamente e con convinzione il referendum
per la ripubblicizzazione della gestione dell’acqua. L’i-
niziativa del Forum italiano movimenti per l'acqua è im-
portante sia nel merito dei quesiti, sia per rispondere
positivamente all’attuale crisi economica e sociale».

«Dopo molti anni di esperienze nei servizi pubblici -
continua la nota - è chiaro che il proprietario reale (che
decide) non è il proprietario formale del bene e delle
reti, ma chi gestisce il bene ed eroga il servizio. Va poi
sottolineato che solo il pubblico può garantire una
“missione” adeguata del bene acqua: minor consumo
possibile al minor prezzo possibile, comprensivo dei
costi di manutenzione efficiente delle reti. La gestione
pubblica - concludono - è condizione necessaria ma
non ufficiente a garantire un uso efficiente delle risorse
(sono infatti numerosissime le gestioni pubbliche con
pessimi risultati). Ma è altrettanto evidente che, nella
quasi totalità dei casi di gestione privatizzata del ciclo
idrico, si è verificato un aumento dei prezzi finali».


